
REGIONE SICILIANA 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 

DECRETO DEL DIRETTOkUENERALE 
n. "103 del s./ , 8: 

Oggetto: Convenzione tra il Dipartimento Regionale dell'Ambiente e i'ARPA Sicilia per la 
realizzazione di una rete dì rilevamento per campionare e caratterizzare gli odori nel!' area a elevato 
rischio di crisi ambientale della provincia di Siracusa. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(nominato con Decreto dell'Assessore Regionale del Territorio e dell'Ambiente D.A. n. 263/Gab del 
02/08/2017) 

VISTO l'art. 90 della legge regionale 03/05/2001 n. 6, come modificato ed integrato dall'art. 94 della 
legge regionale 16.04.2003, n. 4, e dall'art. 35 della legge regionale 31.05.2004 n. 9, di istituzione 
dell'Agenzia Regionale per la Protezione del!' Ambiente - ARPA Sicilia; 
VISTO il Regolamento dell' ARPA Sicilia approvato con Decreto dell'Assessorato Regionale Territorio 
ed Ambiente n.165/Gab del I Giugno 2005, pubblicato sulla GURS n. 29, parte I", dell'S Luglio 2005; 
VISTO il D.D.G. n. 315 del 13.06.05 dì presa atto "Approvazione del regolamento di definizione 
del�'asse/lo organizzativo, della pianta organica ed altri asprmì relativi alla funzionalità defl 'Agenzia 
Regionale per la Proiezione dell'Ambie111e - ARPA Sicilia", ex art. 90 L. R. 6/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO il DDG 234 dell'S/0512018 di adozione del Bilancio di previsione 2018 e del Bilancio 
pluriennale 2018/2020; 

VISTO Il D.Lgs. n. 152/2006, recante "Norme in materia 11mbientale", che, in adempimento a quanto 
disposto dalla Direttivo Comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento 
della qualità ambientale; 
PREMESSO che con O.A. n. 189/GAB del!' 11/7/2005 la Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 74 del 
D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, ha individuato l'Area di elevato rischio di crisi ambientale di 
Siracusa, comprendente i comuni di Priolo, Augusto, Meli!lì, Floridia, Solarino e Siracusa; 
CONSIDERATO che, nell'area in questione, si sono verificati ripetuti eventi di cattiva qualità dell'aria 
per emissioni maleodoranti e moleste, tali da richiedere l'attivazione dì svariate campagne di 
monitoraggio, per identificare le criticità cousa di tali fenomeni; 
VISTO il D.A. n. 219/Gab del 04/06/2015 con cuiè staia approvata la scheda 12- IC/I, organica al Piano 
di risanamento dell' AERCA di Siracusa di cui al D.P.R. 17/01/1995, relativa all'adeguamento delle reti 
per il rilevamento della qualità dell'aria secondo le previsioni del D.lgs. n. IS5/2010 e 11! monitoraggio e 
caratterizzazione delle sostanze odorigene al fine della prevenzione delle molestie olfattive e dei danni 
alla salute; 
RILEVATO che per l'attuazione della scheda organica al redigendo Piano di risanamento dell'area a 
elevato rischio di crisi ambientale dell' AERCA di Siracusa, il sopra menzionato D.A. n. 219/Gab del 
04/06/2015 espressamente prevede, all'art.2, che "// Dipartimento dell'Ambiente, stipulerà appositi atli 
di concerto con ARPA Sicilia(. .. )"; 
CONSIDERATO il D.R.A. ha la necessità di procedere all'attuazione della scheda 12- IC/I, organica al 
Piano di risanamento dell'AERCA della Provincia di Siracusa di cui al D.P.R. 17/01/1995, approvata 
con O.A.n.219/Gab del 04/06/2015, relativa all'adeguamento delle.reti per il rilevamento della qualità 
dell'aria secondo le previsioni del D.Lgs. n. 155/2010 e al monitoraggio e caratterizzazione delle 
sostanze odorigcne, al fine della prevenzione delle molestie olfattive e dei danni alla salute nell' AERCA 
di Siracusa, da realìz.zarsi con la collaborazione di ARPA Sicilia; 
RAVVISATA, pertant6, l'e~genza di definire, di reciproca intesa, di un accordo che definisca 
contenuti, modalità tempi e aspetti finanziari della co!luborazione; 



VISTA la convenzione, nel testo che è allegato al presente decreto, stìpulnla in data 17/12/2018, tra il 
Dipartimento Regionale del!' Ambiente e l' ARPA Sicilia per la realizzazione di una rete di ri levamento 
automatica o semiautomatica, attivabile in tempo reale, per campionare e caratteri=rc gl i odori 
nell'area a elevato rischio dì cris i ambientale dello provincia di Siracusa; 
PRESO A TIO che, a fronte dell'esecuzione delle attività di cui alln convenzione allegata, è 
riconosciuto a favore di ARPA Sicilia un importo massimo rimborsabile, a ristoro delle spese sostenute, 
pari a€ 344.101,00, che verrà corrisposto secondo le modalità e la tempistica di cui all'art. 5 delln 
convenzione; 
RITENUTO di dovere procedere allo presa d'otto della conven7.ione ollegata al presente decreto, nella 
versione sottoscritta dnlle parti in dnta 17/12/2018; 

DECRETA 
Per i motivi citnti in premessa che formano pane integrante e sostanziale del presente ano, di: 
I. PRENDERE ATTO della convenzione tra il Dipartimento Regionale dell'Ambiente e i'ARPA 

Sicilia per la reali:a.azione di una rele di rilevamento automatica o semiautomatica, attivabi le in 
tempo reale, per campionare e caratterizzare gli odori nell'nrea n elevoto rischio di crisi nmbientale 
della provincia di Siracusa, stipulata in data 17 /12/20 I S, nel testo che è allegato al presente decreto, 
per fame parte inlegrante e sostanziale, copia cartacea di un documento informatico. 

2. DARE ATTO che il Dipartimento Regionale dell'Ambiente corrisponderà per l'esecuzione delle 
attività dì cui all'accordo meglio individuato al precedente punto I, un importo massimo 
rimborsabile, a ristoro delle spese sostenute, pari a€ 344.101,00, che verrà corrisposto secondo le 
modalità e la tempistica di cui nll'arl. 5 della convenzione, da imputare sul conio n. 12. !.7 
denominato "Altri contributi regionali d'esercizio vincolati'' del piano dei conti del bilancio. 

3. NOMINARE responsabile del procedimento, ai sensi della l.n. 241 del 07/08/1990 e dello l.r. n. I O 
del 30/04/1991 e ss. Mm. Ed ii .• i~ 'iuC. >J:l.l'CII~.{;, f'ALMJ\-A , Dirigente di 
ARPA Sicilin, a cui notificare il presente provvedimento per gli adempimenti di competenza. 

4. DISPORRE, nelle more della disciplina definitiva dei controlli degli atti dcli' ARPA • Sicilia, la 
trasmissione del presente decreto ali' A.R.T.A. • Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente - per 
l'esercizio dei compiti di vigilanza ex punto 2 dell'art. 90 legge regionale 6/2001 ed nl Collegio dei 
Revisori. 

Il f-unzionario 
D~Fe~~it_ Rodi 

Il Direttore Della ~ 2 
Dott. Antonio G~ di 

Il Direttore Amministrativo 
Don. Pietro Maria Testai 

~?t~-
Direttore Tecnico 

D v· e zo nfon1ino -----
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roN\'ENZIONE PER I A REALIZZA7.10NE DI UNA RETE DI 

RILEV Al'VIENTll AUTOMA TIC.i o SEMIAUTOMATirA 

4TTIVABILE IN TEMPO REALE PER r'AMPIONARE I<'. 

CARATTERIZZARE GLI ODORI NELL'AREA A ELEVATO 

RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI 

SIRACUSA. 

11 Dinartlmento Ambiente dcli' AssHSorato Territorio ed Ambiente della 

Re!>ione Siciliana di seauito "ORA" con sede e domicilio fiscale in 

Palenno alla via U<>o La Mnlfa n. 169 Codice Fiscale 80012000826 a!!li 

effeni del oresente atto leaalmente rannresentato dal Dirieente Generale dott. 
I 

Giusenne Battaalia nominato con D.P.Ree. n. 708 del 16 febbraio 2018· 

E 

L' AH nzì11 RH ìonale oer la Protezione d&ill' Ambiente ddlo Re2ione 

Sicilia di se<>uito "ARPA Sicilia" o oiù semnlicemente "ARPA'' con sede 

leeale in Palenno. alla via San Lorenzo n. 312/G. Codice Fiscale 

97169170822. Partita I.V.A. 05086340824. leoalrnente rannresentata dal 

Dìrenore Generale dott. Francesco Carmelo Vazzana nominato con D.A. n. 

263/GAB del 02/0812017: 

PREMESSE 

I. ARPA Sicilia. istituita con L.R. n. 6 del 2001. esercita funzioni in materia 

dì orevenzìone e tutela ambientale di cui al D.L. n. 496 del 04/12/1993 

convertito con modifiche dalla Legge n. 61 del 21/12/1994 e ss.mm.ii. ed 

è. oertanto, l'Ente strumentale della Regione Siciliano che svolge funzioni 

di sunnorto nella oredisoosizione ed attuazione del orol!ramma regionale 

oer la tutela dell'ambiente e nella redazione dei oiani mirati !ler la tutela 
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dell'ambie11te di i re!'ionalp ,i; cm• APIIP ,tt;vità tecnico• 

scientifiche in materia ambientale nonché dei nrocessi di nrevenzione 

r>rcvisione. valutazione e risanamento ambientale. anche a tutela della 

salute "'"r i rischi connessi oltre ad acouisire e diffondere la conoscenza 

sui fattori di oressione sullo stato dell'ambiente contribuendo alla 

verifica dell'efficacia delle oolitiche orientate alla sostenibilità. 

2. Il D.Les. n. 152/2006. recante "Norme in materia ambielllale". in 

ademoimento a auanto disoosto dalla Direttiva Comunitaria 2000/60/CE 

ocrse2uc la salva<>uardia. la tutela e il mi<>lioramento della oualìtà 

ambientale. 

3. La RePione Siciliana ha individuato ai sensi dell'art. 74 del D.Les. n. 112 

del 31 marzo 1998. tre "Aree a elevato rischio di crisi ombientale" 

{ AERCA) comorende11ti i comuni e i comorensori territoriali di ~e[!uito 

indicati: 

. Caltanissetta: comuni di Butera. Gela e Niscemi) . D.A. 

n.190/GAB detl' l l/7/2005· 

- Siracusa: comuni di Priolo. Au'1usta. Melilli. Floridia, Solarino e 

Siracusa· D.A. n.189/GAB dcll'l 1/7/2005· 

. Comprensorio del Mela: comuni di Condrò. Gualtieri Sicaminò . 

Milazzo. Pace del Mela. San filiooo del Mela. Santa Lucia del 

Melo e San Pier Niceto • O.A. n.50/GAB del 4/9/2002. 

4. Le Aree a Elevato Rischio di Crisi Ambienwle del Comorensorio del 

Mela. di Sirocusn e di Gela comorendono alcuni tra i oiù imnnrtanti ooli 

industriali oetro!chimici d'Europa, con impianti di rolli nazione e 

lavorazione di orodotti petroliferi che. oer tioolo1?ia e auantità delle 
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materie --'me additivi <Pmilavora•• e nrodotti fin:,: a rischio di 

infiammabilit' esnlosività corrosione tossicità e canceroaenicità 

rientrano ncll'o-bito di annlicazione del D.Las, 105/2015 noto come 

Direttiva Seveso relativa al controllo dei nericoli di incidenti rilevanti 

connessi con determinate sostanze ncricolose. ed alcuni sono sonnetti ad 

Autorizzazione lntenrata Ambientale 'AIA\ nazionale. A nuesti si 

aoaiunaono altri stabilimenti. nuali le Centrali Tennoeleuriche di 
. 

Milazzo Priolo. AU!!USta. imnianti tutti soaaetti ad Autorizzazione 

lnle"rata Ambientale. l'imnianto di co0 enerazione ISAB Enern" e 

l'imnianto di nroduzione di idro"eno Air Li"uide entrambi sottonosti sia 

alla Direttiva Seveso che ad AIA nazionale. Nelle summenzionate tre aree 

industriali insistono inoltre. numerose niccole e medie aziende sonnette 

ad AIA reoionale che costituiscono l'indotto e rannresentano ulteriori 

fattori di criticità ambientale. 

5. A se.,uito dei ri=tuti eventi di cattiva nualità dell'aria ner emissioni 

maleodoranti e moleste. sono state effettuate svariate camna""e di 

monitora0 nio mediante laboratori mobili ed isnezioni. sia ordinarie che 

straordinarie. ner identificare !e criticità causa dei fenomeni di cattiva 

oualità dell'aria. ascrivibili in un Pran numero dì casi ad emissioni diffuse 

o fuMitive di sos111nze odori.,ene auali idro<>eno solforato {H,S\ e 

mercaotani. 

6. Una delle fondamentali criticità nell'ambito del disturbo da molestie 

olfattive è dovuta all'assenza di re.,olamentazione le2islatìva nazionale e 

re2ionale in materia. 

7. La nonnativa nazionale sulla nualità dell'aria ha individuato, rier alcuni 
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,nnuina~•i ·•-0°1-"n•ici valori limite di cnnce-·---'--- in atmn.fera e 

valori obieuivo ben nrecisi. ma la leeislazione nazionale italiana non ha 

definito norme snecifiche e valori di riferimento in materia di emissioni di 

odori. Ad O"°i le emissioni odori.,ene intese come miscele <>assose atte a 

orovocare molestie olfattive non sono sottonoste al risnetto di alcun 

valore limite nella nostra Re!:!ionc. ad eccezione dei,li imnianti di 

COll\DOStO<'<>io. 

8. In Sicilia il nroblema della reeolamentazione delle emi&sioni odori2ene 

era staio affrontato con Decreto Assessoriale 154/GAB del 2008 "Linee 

Guida Der il contrasto del fenomeno delle emissioni di sostanze odorivene 

nell'ambito della lotta a// 'inmtinamento atmo.,ferico". che cerò forniva 

soltanto alcune raccomandazioni di carattere "enerale. 

9. Il oroblema de.,li odori ,,eneratì nc(•li imnianti di comoosta<><>ìo era stato 

oreso in esame f!ià ncll'alleeato denominato "Il nroblema devii odori 

nev/i imnianti di conmos/aooio: 1m111m sistemi di tratlamento metodi di 

valutazione" delle "Linee Guida oer la nrovellazione la costruzione e la 

vestione devii imoianli di comoos/aPuio" <Rel!ione Siciliana - Presidenza 

Commissario delegato oer l'emergenza rifiuti e la tutela delle acque • 

O.P.C.M. n° 2983 del 31 mao!:!io 1999). 

IO. Per la regolamen1azione delle emissioni di cov si fa riferimento 

all'articolo 12 del O.A. I 75/GAB del 9 Al!osto 2007 con il auale sono 

state ree:olamentate dll oarte dell'Assessorato Territorio ed Ambiente della 

Reeione Siciliana le emissioni di comoosti ore:anici volotìli. 

11. I decreti AIA di comnetenza Ministeriale orevedono. a carico delle 

aziende, I' imoleme11100:ione di orotocolli LDAR (Leak Detection and 
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RPn•ir) rier il C"ntrolln delle emissioni d;ff'use ma con lemni molto 

lum1hi. 

12. La mAncanza di nrccisì limiti alle emissioni odori.,ene imMstì dalla 

normativa nazionale del settore none la necessiti\ dì dotarsi di un 

riferimento nonnativo re.,ionale. anche alla luce dell'articolo 272-bis 

("Emissioni odori.,ene"l introdotto nel T.U .A. m. L<>s. I 52/2006) dal 

recente D.Li>s. 15/11/2017 n.!83. 

13. Con O.A. n. 219/Gab del 04/06/2015 è stata 3""rovata la schedo 12- IC/1. 

organica al Piano di risanamento del!' ABRCA di Priolo. Au""sta 

Melilli. Solarino Floridia e Siracusa di cui al D.P.R. 17/01/1995. relativa 

ali' adeeuomento delle reti oer il rilevamento della oualità dell'aria 

se<:ondo le nrevisioni del D.ll!S. n. 155/2010 e al monitoraD-"iO e 

caratterizzazione delle sostanze odorieene al fine dello nrevenzione delle 

molestie olfattive e dei danni alla salute. 

14. Per l'attuazione della scheda 12-IC/1. or.,.anica al Piano di risanamento 

dcli' AERCA di Priolo. Au11.usta. Melilli Solarino. Floridia e Siracusa. 

l'art. 2 del D.A. n. 219/Gab del 04/06/2015 esoressnmente orevede che "li 

Dioartimento dell'Ambiente. stioulerà am•ositi atlì di con,:eno con ARJ> A 

Sicilia f. .. !''. 

- - -
15. L'art. 90 comma 3. della leRQe n. 6 del 3 mn°0 io 2001, prevede che "la 

Ref!ione e Pii emi rmbb/ici, sia singoli che consorziati. devono avvalersi 

delle (unzioni e dei servizi dell'Agenzia oer lo svolllimento dei compiti 

loro altribuiti dalla le<>"" in materia di orevenzione e di controllo 

ambientale". 

16. L'art. 33. comma I, del regolamento di ornanìzzazione di ARPA Sicilia, 
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annrovato con O.A. I <>iu<>nn 20/l~ <labilisce rh~ "la 1leoi,u1e . .,.,,. 

l'esercizio delle funzioni di cnmn,,/enza in camDo ambientale si awale 

del .mnnorlo lecnico dell'A.R.P.A. Sicilia i11divid11ando alll·esì ai sensi 

dell'art. 7-011ina11ies comma 1 ciel decreto /evisfativo 3() dicembre 1992. 

n. j()} e ss.mm.ii. tramite annosito accordo di m•oc,ramma le modalilà 

ed i livelli di ime<>mzione fi•a le no/i1iche sanitarie ed anibiemaft'. L'art. 

33. comma 2 dello stesso rePolamento individua inoltre "A.R.P.A. Sicilia 

011afe ente nrenosto a varontire f'atlllazione de<>li indirizzi nrovrammaticì 

regionali nel campo dello prevenzione monitora•mio e tutela 

ambienta/ef ... l". 

17. Con D.A. n. 144 GAB del 02/05/2018 è stato annrovato l'accordo di 

oroaramma tra ARPA Sicilia e l'Assessorato rci:?ionale del territorio e 

dell'ambiente. sottoscritto in data 02/05/2018 e rcdauo ai sensi dell'art. 33 

del rc'1olamento di or11.anizzazione di ARPA Sicilia. 

18. Le attività di monitorav<>io dello stato dell'ambiente e del controllo delle 

fonti di oressionc ambientali. costituiscono la funzione centrale 

dell'attività di ARPA Sicilia. 

19. L'art. 15 della le.,.,.e 7 ill!OStO 1990. n. 241. orevedc che u/e 

amminislrazioni nubbliche oossono semore conc/11dere ira loro accordi 

ner discinlinare lo svolllimento in collaborazione di auività di interesse 

com11ne". 

20. Con la determina n. 7/2010 dell'Autorità ocr la Vi11.ilanza sui contratti 

/ora Autorità Nazionale Anticorruzione) sono state definite condizioni e 

modalità oer l'attuazione dei:?li accordi di collaborazione Ira enti oubblici. 

L'Autorità Nazionale Antìcorruzione, nell 'esorimcrsi sulla fattisoecie in 
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auestione con atto 17/06/2015 - ò. r. 50/20 I 5 che trova conforto anche 

nella giurisnmdenza •niministrativa oiò recente lConsi111io di Stato. sez. 

Il. 22 aorile 2015 n. 1178) ha ulterionnente chiarito che i limiti del 

ricorso a"li accordi tra oubbliche amministrazioni nossono individuarsi 

come seeue: 

A. ''l'accordo deve re"o/are la realizzazione di 1111 interesse nubblieq, 

effettivamente comune aì nanecivantì che le narti hanno I 'obblivo di 

Derse"'1ire come conmita nrìncipa/e da valutarsi alla luce del/e 

finalità istituzionali devii enli coinvolti: 

B. alla base del�'accordo deve esserci una reale divisione dì comniti e 

resvonsabilitù; 

c. i movimenti finanziari tra i so""Clti che souoscrìvono l'accordo 

devono confi<n1rarsi solo come ristoro delle s=se sostenute essendo 

escluso il oavomento di un vero e proorio corrisoetlivo comorensivo 

dì 1111 mar9'ine di cmada9'no: 

D. il ricorso atl'ac,·ardo non ouò interferire con il Dersecn1imento 

dell'obiettivo DJ'incioale delle norme comunitarie in tema di aooalti 

oubblicl''. 

2 l. In attuazione dell'art. IS della lell'l'!e n. 241/90 sono correntemente 

stioulati accordi di collaborazione fro enti oubblici oer lo svoli!imento di 

ottività di interesse comune. anche per <1uanto rh!Uarda attività di studio e 

ricerca. 

22. Il D.Les. 18 anrile 2016. n. 50 (art. 5. commi 6 e 7). sui orincipi comuni 

in materia di accordi tra enti e amministrazioni all'1dudicatrici nell'ambito 

del settore nubblico, stabilisce che un accordo dì collaborazione può 
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essere concluso tra ,1 .. 0 n ft;:. amministrazioni ,muiudicatrìci auando sono 

soddisfatte tutte le scfluenti condizioni: 

A. l'accordo stabilisce o realizza una cooner•.,ione trn le 

amministrazioni aoniudicatrìci o i:>li enti a<><>iudicatori aartecioanti 

finalizzata a t>arantire che i servizi aubb!ici che essi sono tenuti a 

svolo-ere siano orestati nell'ottica di consei,uire "li obiettivi che essi 

hanno in comune: 

B. l'attuazione di tale coo=razione (Ì retta esclusivamente da 

considerazioni inerenti all'interesse nubblico: 

c. le amministrazioni a""iudicatrici o l!lì enti a<>oiudicatori oartecioantì 

svole.ono sul mercato anerto meno del 20 ner cento delle attività 

interessate dalla coooerazione. 

23. Le ouìvità istitu:c::ionali (obblii,atorie e non) esnletate da ARPA Sicilia 

alle auali è riconducibile l'attività interessata dalla orcsentc Convenzione 

non sono svolte nel (né sono rivolte a!\ mercato: in oeni caso. le attività 

nauiuntive esoletate da ARPA Sicilia non eccedono la .-ercentuale del 20 

oer cento delle attività comolessivamente svolte. 

24. ARPA Sicilia ha elaborato il "Pros?etlo =r la valutazione delle molestie 

olfattive nell' AERCA di Priolo. Aue:usta. Melilli. Solarino. Floridia e 

Siracusa". trasmesso con nota orot. 31060 del 22.06.2018. oer un imoorto 

comolessivo di € 344. I O I .00 (trcccntoouaran1aouattromilacen1ouno/OO 

euro) inclusa IVA. 

25. Nelle more della realizzazione della rete di rilevamento della cuali1à 

dell'aria ARPA Sicilio, in oualìtà di Ente strumentale regionale, sta in atto 

comoiendo studi e misure del fenomeno delle molestie olfattive 
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nell'a-bito della Conven,;one stinulata con il Di .. artimento di ~c;~nze del 

Farmaco dell'Università decrli Studi di Catania ner lo svoloimento in 

cnlJnhorazione di un nrnoetto di ricerca in -ateria dì monitn-ffnio delle 

emissioni odorinene. I suddetti studi e misure sono nronedeutici ner la 

corre1ta e niena attuazione del nrooetto. 

26. Con deliberazione di Giunta Reoionale n. 275 del 25 lun[io 2018 è stata 

autorizzata la SO""ressione della "Commissione tecnica ner nli interventi 

di risanamento delle aree a elevato rischio di crisi ambientale". 

27. Con D.A. n. 407/GAB del 19/09/2018. in ossenuio a tale delibera è stato 

revocato il O.A. n. 17 del 13 febbraio 2014 ed è stata attribuita alla 

Commissione tecnica soecialistica ner le autorizzazioni ambientali di 

comnetenza re<>ionale. di cui all'art. 91 della L.r. 7 maMio 2015 n. 9 

" ... la comnerenza concernente l'esnressione di narerì tecnico constdtivi 

s11 nua/.riasi decisione relativa a nrob/ematiche ambientali nelle aree ad 

elevato rischio di crisi ambientale o relativa al�'attuazione del niano". 

28. Il "Pro.,etto ner la valutazione delle molestie olfattive nell' AERCA della 

Provincio di Siracusa" è stato trasmesso alla Commissione Tecnica 

Snecìalistica. ner l' esnressione del narere tecnico consultivo di 

comnetenza con noto nrot. n. 58688 del 28/09/2018. 

29. La Commissione Tecnica Snecialistica con narere n. 274 del 18/10/2018 

ha esnresso sul nro.,etto oarere consultivo motivato favorevole con 

indicazioni. di carattere collaborativo e non nrescrittivo nerentorio. così 

come chiarito con successiva nota n. 72977 del 29/11/2018. 

Tutto ciò r,remesso e co11sidera10 tra le nani. come in eoÌ'zrafe ra""resentate, 

si conviene e sì sfinu[a auanto se-·e. 
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A •• 1 • Valnro delle nrAm=se e de"'; " 

Le nremesse <'li alle"ati e <'li atti menzionati nel orcsente auo costituiscono 

narte in1egrante e sostJlnziale del!&. 11resente Con~em:ione. 

Ari. 2 - Qnoetto 

O•netto della nrcsente convenzione è l'attuazione della scheda 12-1 Cli 

oraanica al Piano di risanamento del!' AERCA della Provincia di Siracusa 

(Comuni di Priolo. Au,rusta. Melilli. Solarino. Floridia e Siracusa) di cui nl 

D.P.R. 17/01/1995. annrovata con D.A. n. 219/Gab del 04/06/2015. rela1iva 

all'ade!"uamento delle reti oer il rilevamento della aualitil dell'aria secondo le 

orcvisioni del D.L1!s. n. 155/2010 e al monitora<'<'io e caratterizzazione delle 

sostanze odori<>ene. al fine dello prevenzione delle molestie olfauive e dei 

danni alla salute ndl'AERCA di Priolo. AU'1US1a. Melilli. Solarino Floridia e 

Siracusa. 

Le attività =r la realizzazione della rete saranno esoletate con un ra"nono 

continuato e coordinato. esoletalo in sinerllia. ad onera dei solloscrittori in 

ral!ione delle oroorie soecifich.c comoetenze. 

Le suddette attività sono soecificate nella Relazione tecnica-illustrativa del 

"Proeetto ner la valutazione delle molestie olfattive AERCA PROVINCIA DI 

SIRACUSA" allegata alla oresente Convenzione. 

Art. 3 - Esecuzione delle attività 

Per la oiena realizzazione di Quanto indicato all'articolo 2: 

- ARPA Sicilia si imoegna a nredisoorre il oro2etto esecutivo della rete 

di monitorairnio ner I' AERCA di Priolo. Aueustn. Melilli. Solarino. 

Floridia e Siracusa entro novanta 2iomi dalla sottoscrizione della 

oresente convenzione, e a svol2ere e comoletare tulle le attività 

IO 
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oreviste nel Diaa••mma dì Gantt allea<>to alla nresente cnnvenzionc. 

- il D .R.A. si in...nepna a cofinanziare le attività in nroi,ramma e a 

niettere a disnosizione le risorse umane e/o strumentali nece«~rìe e i 

locali ner lo svol!!imento delle attività di interesse comune. a 

suooortare ARPA Sicilia nelle attività amministrative correlate 

all'csoletnmento delle attività di cui alla oresente Convenzione e a 

r,rogrammare e ori-anizznre incontri/tavoli tecnici nrcsso i nronri 

locali ner consentire la discussione e 11li annrofondimenti sulla 

materia. 

Le narti danno atto che oer l'esecuzione delle attività nreviste dalla oresente 

convenzione. l' ARPA Sicilia secondo le modalità nreviste dai successivi artt. 

5 e 6 si avvarrà del oroorio oersonale. nonché in assenza di s=cifici nrofili 

nrofessionali o di dimostrate Clll'enze di personale. di oersonale a contratto, 

società ori,anismi e consulenti scelti in base a riconoscibili reauisiti di 

comoeten.za e comorovata esoerienza. da selezionare nel risoetto della 

nonnativa vi<'ente in materia di annalti di servizi e di reclutamento di 

oersonale. 

Art. 4 - Durala e decorrenza 

La oresente Convenzione ha una durata di 18 mesi ( diciotto mesi) a far data 
---

dalla notifica ad ARPA Sicilia da oarte del DRA del decreto di annrovazione 

della stessa. 

Art. 5 • Costi e modalità di rimborso 

A fronte delle attività oooetto della oresentc Convenzione, è previsto un 

imoorto massimo rimborsabile, oari ad euro € 344.101,00 

(trecentoauarantaau11ttromilacentouno/OO euro) inclusa IVA, che si configura 
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escl"<;v--Aftte cmne • ,u dellP snese sostenute. 

Il Ouadro Economico. con le voci di dcttai>lio è rinor1a10 al norai>rafo 7 della 

Relazione tecnìca-illustrntiva del "Proi>ello oer 1. valutazione delle molestie 

olfouive AERCA PROVINCIA DI SIRACUSA''. 

Le narti conven<>ono che il suddetto imoorto sarà accreditato dal DRA ad 

ARPA Sicilia con le seE!uenti modalità e nel ris-tto della sel!uente 

temoistica: 

. anticinazione nari al 30% del corrisncttivo: entro oiorni trenta (30) 

dalla notifica ad ARPA Sicilia da nnrte del DRA. del relativo decreto di 

imoel!no di soesa: 

. successivi 2 acconti. ciascuno nari al 30% del corrisoettivo: orevia 

conse2na e validazione della relazione relativa alle attività svolte e ai 

risultati ottenuti nel oeriodo di riferimento e rendicontazione delle soese 

2ià sostcnu1e. secondo le modalità comunicate dal DRA contestualmente 

all'avvio della oresente convenzione: 

. saldo o eventuale recuocro delle economie: alla consel!na della 

relazione finale e in sel!uito della rendicontazione di tutte le soese 

ammissibili effettuate oer la realizzazione delle attività. orcvia verifica 

del ORA in ordine alla conformità del lavoro comoiuto risoelto ai 

conlenuti della ,,reseote Convenzione che dovrà avvenire entro trenta 

giorni dalla consc1>na della relazione medesima. 

Tali somme saranno liouidate orevia emissione di idoneo documento fiscale 

da nane di ARPA Sicilia C.F. 97169170822. con accredito sul e/e ivi 

indicato entro 30 !'iomi dalla richiesta. 

Art. 6 - Acauisizìonc e eestione della strumentazione tecnica 
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La strumentazinnP tecnica orevis•,. "'"' "Pro<>etto ner la v•lutazione delle 

molestie olfattive ner l'AERCA di Siracusa" sarà acnuistata da ARPA Sicilia 

tramite nrocedura a evidenza nubblica e comunaue nel nsoetto della 

normativo vi<>ente in moteria di contratti nubblicì. Il Dioartimento 
, . 

dell'Ambiente nrovvederà al trasferimento delle relative somme o se,mito di 

rendicontazione di snesa sunnortata dalla documentazione che attesti la 

reaolaritil contabile e amministrativa. 

ARPA Sicilia <>arantisce che l'imoieco dei suddetti beni è funzionale e 

necessario anche successivamente alla conclusione del 1>r0Qello. oer lo 

svoleimento delle attività di monitoraeeio de"li odori. 

Art. 7 • Obbli2hi dei Contraenti 

ARPA Sicilia nrovvede a dare attuazione ali' intervento o<><>etto del oresente 

accordo e si obblì"a a: 

I) ottuare l'intervento nel 1>ieno risoetto dello normativa reeionale 

nazionale e comunitaria. vieente in materia di contratti oubblici: 

2) aoolicare e risoettare le disntisizioni in materia di contrasto al lavoro 

non re.,olare. onche attraverso soecifiche disoosizioni inserite nei bandi 

di l!ara ner l'affidamento delle attività a terzi: 

3) annlicare e risnettare le disoosizioni in materia di tras oarenza 

dell'azione amministrativa: 

4) provvedere alla eestione delle infonnazioni e alla rendicontazione delle 

soese. 

Il DRA fornirà o=i dato, notizia, campione e documentazione in suo 

1Jossesso al fine di pervenire ad un sinerjlico svoleimento delle attività di 

monitoraeeio de2li odori. 
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.&.rl. 8 • T•"'tamento dei dnti " ~•sonati 

Le Parti danno a'"' ai sensi e =r "li effetti dell'art. 13 del D.Les. n. 196/03. 

Codice Privac" di essersi recinrocamenle informale circa l'utilizzazione dei 

dati =rsonali i auali saranno "estiti nell'ambito di trattamenti automatizzati o 

manuali al solo fine di dare esecuzione alla oresente Convenzione. fermo 

resmndo che O"ni altro dato comunnuc acnuisito da ambo le oarti nel corso 

dei rannorti scaturenti dal oresente accordo sarà trattato nel risoetto delle 

nrescrìzioni nrevìste dal citato D. L"s n. 196/03. 

Art. 9 • Risoluzione della Convenzione 

La orcscnte Convenzione ootrà essere risolta a richiesta di ciascuna oarte 

contraente. oer inndemoienza della controoorte. 

Ai sensi dell'art. 1454 del Codice Civile. la oresente Convenzione. orevia 

diffido ad ademoiere inoltrato mediante idonea PEC ai see.uenti indirizzi: 

DRA: dinarlimento.ambientel@ce1tmoil.reeìone.sicilia.it e ARPA Sicilia: 

arna/alncc.arna.sicilia. ìt. si intende risolta di diritto a decorrere dal trentesimo 

"iorno successivo al ricevimento della comunicazione. 

La orcsentc Convenzione ootrà altresi essere risolta oer mutuo accordo dei 

contraenti risultante da atto scritto. 

Art. 10 - Rinnovo Convenzione 

La oresente Convenzione è rinnovabile dalle oarti orevio recioroca intesa. 

Non è consentito il rinnovo 1.11cito. oertanto la manifestazione dì interesse a 

orocedere a! rinnovo della convenzione dovrà essere esolicitata 

esoressamente dalla oarte concedente. 

Art. 11 · Pronriet-:. dei risultati e se2retezza delle informazioni 

I risultati delle attività 011.e:eno della oresente Convenzione saranno dì 
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nronriel• tiell .. oarti e ~tranno essere .,,,1,7 zati dalle stesse libe~mPnte neri 

nronri fini istituzionali. Essi inoltro notranno essere rese disnonibili anche 

ner altre Amministrazioni nubbliche su richiesta oer fini istituzionali. 

Art. 12 - Rc.,istrazione ed oneri fiscali 

La aresente Convenzione è sounetta a re.,istrazione solo in caso d'uso ai sensi 

del D.P.R. 26 anrile 1986. n. 131. con snese a carico della narte richiedente ed 

è esente doll'imnosta di bollo in modo assoluto. ai sensi dell' Allei?ato B ol 

D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 

Art. 13 - Elezione di Domicilio 

Ai fini e oer tutti 11li effetti della oresente Convenzione i contraenti e)ea,,ono 

il oroorio domicilio come se.,.uc: 

- Dioartimento Ambiente. in Palenno Via Ul!o La Malfa n. 169 

PEC: dinartimento.ambientelalcertmail.re,,ione.sicilia.it, 

- ARPA Sicilia in Palenno. via San Lorenzo n. 312/G 

PEC: aroal@nec.arna.sicilia.it. 

Art. 14 - Norme annlicabili 

Per <"JUanto non esoressamente nrevisto. troveranno onnlicazione le norme del 

Codice Civile e si intendono richiamante tutte le nonne di !eoNe vieenti in 

materia in ouanto annlicabili. 
-

Art. 1 S - Foro comnetente 

Oualsiasi controversia nnscente dall'internretazione, esecuzione e/o 

risoluzione della presente Convenzione. che non si sia notula definire 

attraverso un'amichevole comnnsizione. sarà devoluta in via esclusiva alla 

comoetenza del f'oro di Palermo. 

Il oresente atto redatto su sunnorto infom1atico, è Qonrovato e sottoscritto 
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dalle narti con firma di~itale valici,. e non revocata. 

Perii ORA Per ARPA Sicil ia 

li Diri<>cnte Generale Il D irettorc Generale 

{doti. Giusenne Bat1m,Jia) (doti. Francesco Carmelo Vazzanal 

Ai sensi del D. L!!S 50/2016 e ss.mm.ii. <Nuovo codice deoli anna!ti). ner 

l'acnuisizione dei beni orevisti nella oresentc convenzione si annlico ove 

tecnicamente oossibile la disciolina orevista dal Piano dc,:,li Acouisti Verdi 

della Pubblico Amministrazione ed i relativi criteri ambientali minimi. 

Ai sensi e ner " li effetti dell'art. 1341 e.e. le onrti dichiarano di aver oreso 

esatta visione delle clausole e delle condizioni di cui soora ed in oarticolarc 

delle condizioni di cui a1>!i artl. 4 (Durata e Decorrenza\ - 5 /Costi e modalità 

di rimborso) . 7 (Obbliohi dei Contraenti) - 9 (Risoluzione della 

Convenzionel - I I (Proorictà dei risultati e scoretczza delle infonnaz.ioni) e 

15 fforo Comoetentel. 

Per il DRA Per ARPA Sicilia 

Il Diril!ente Generale Il Dircuorc Generale 

(do/f. Giusem"' Battaf!lia) {doti. Francesco Carmelo Vazuma! 
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1. Premessa 

La molestia olfattiva è una delle più impegnative e diffuse problematiche con cui si confrontano le 
istituzioni cui è demandata l'auività di controllo dell'inquinamento ambientale. Le molestie 
olfattive, infotti, possono mettere in gioco lo staio di benessere e la qualità dcl!a vita dei cittadini e, 
purtroppo, ancora oggi mancano strategie d'indagine consolidate e definiti limiti nonnalivi di 
riferimento. 
Si ritiene fondamenrale che ARPA Sicilia, e di riflesso la Regione Siciliana, disponga, per ogni 
fattore di pressione ambientale, dì strumenti idonei a valutarne l'impatto ambientale, e, di 
conseguenza, anche di quelli ani a valutare l'inquinamento dovuto ad emissioni di sostanze che, pur 
non avendo un valore limite definito, possono in concentrazioni anche non elevate dare origine a 
delle vere e proprie molestie olfattive e provocare tutta una serie di disturbi alla salute della 
popolazione esposta che variano fortemente da un soggetto all'altro. 
1n questo documento si riporta la proposta progelluale di ARPA Sicilia sulla valutazione delle 
molestie olfattive mediante campionatori e coinvolgimento diretto della popolazione esposta, 
secondo modelli già sperimentati per altre realtà produttive operanti sul tenitorio nazionale. Come 
modello di riferimento è staio preso quello che ARPA Puglia ha sviluppato e messo in campo 
attraverso la collaborazione del Dipartimento di Chimica dell'Università di Bari, e che consente alla 
popolazione di partecipare attivamente ed in prima persona alla individuazione delle problematiche 
legati alle emissioni odorigene. A tal proposito vale la pena di sottolineare come il Dipanimento di 
Chimica dell'Università di Bari sia impegnato attivamente già da diversi anni per attività di ricerca 
inerenti il particolato atmosferico e le emissioni odorigene, ed abbia acquisito esperienza nella 
messa a punto di strumenti ad alto profilo scientifico per la valutazione delle emissioni odorigene. 

2. Scopo del progetto 

In linea con quanto previsto dai Piani di disinquinamento per il risanamento del territorio delle 
province di Caltanissetta e Siracusa, con l'aggiunta del comprensorio del Mela, il presente progetto 
è finaliualo alla caratterizzazione delle emissioni odorigene provenienti dalle realtà produttive con 
sede nell'Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale della provincia di Siracusn, in modo tale da 
valutare l'effettiva consistenza delle molestie olfattive ed avere al contempo utili elementi 
d'indagine nella determinazione delle cause. 
L'Agenzia Regionale per la protezione dell'Ambiente della Regione Siciliana, che in qualità di ente 
strumentale regionale è chiamala a presidiare i processi di prevenzione, previsione, valutazione e 
risanamento ambientale, anche a tutela della ~alute per i rischi connessi, oltre ad acquisire e 
diffondere la conoscenza sui fattori di pressione, sullo stato dell'ambiente, contribuendo alla 

--verifica dell'efficacia delle·poJitiche-orienti11e-àl!a·sostenil>ilita, con la presente proposta progettuale ____ _ 
intende manifestare la propria piena disponibilità a sviluppare ed attuare specifiche proposte 
progettuali finalizzate alla risoluzione, seppure parziale. di tutte le problematiche d'inquinamento ed 
al con8eguente miglioramento delle attività di controllo e monitoraggio nell'AERCA in questione. 

L'ormai cronica carenza di risorse umane e finanziare dell'Agenzia non consente, infatti, di fonùre 
adeguate risposte alla problematica su esposta nell'ambito dell'attività ordinaria, ma deve essere 
finanziata ad hoc. 

3. Aree ad elevato rischio di crisi ambientale nel territorio della Regione Sicilia -
Inquadramento tematica e criticità 



Le Aree ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale del comprensorio del Mela, di Siracusa e di Gela 
comprendono alcuni tra i più importanti poli industriali petrolchimici d'Europa. con impianti di 
raffinazione e lavorazione di prodoui petroliferi che, per lipologia e quantità delle macerie prime, 
additivi, semilavorati e prodotti finiti a rischio di infiammabilità, esplosività, corrosione, tossicità e 
cancerogenicità, rientrano nell'ambito di applicazione del D.Lgs. 334/99. noto come Direlliva 
Seveso, relativa al controllo dei pericoli dì incidenti rilevanti connessi con dctcnninate sosianze 
pericolose ed alcuni sono soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) nazionale. 
A quesli si aggiungono alui stabilimenti, quali le Centrali Termoeleuriche di Milazzo, Priolo, 
Augusta, impianti tulli soggelli ad Autorizzazione ln1egra1a Ambientale, l'impianto di 
cogenerazione ISAB Energy e l'impianto di produzione di idrogeno Air Liquide, entrambi 
souoposti sia alla Direuìva Seveso che ad AIA nazionale. 
Nelle summenzionate !re aree industriali insistono, inoltre, numerose piccole e medie aziende 
soggcuc ad AIA regionale che costituiscono l'indotto e rappresentano uheriori fattori dì criticità 
ambientale. 
Nel tempo, a seguito dei ripetuti eventi di ca11iva qualità dell'aria per emissioni maleodoranti e 
moleste, sono stale effeuuate svariale campagne di monitoraggio mediante laboratori mobili ed 
ispezioni. sia ordinarie che straordinarie. per identificare le cri1ici1à causa dei fenomeni di cauiva 
qualità dell'aria, ascrivibili in un gran numero di casi ad emissioni diffuse o fuggitive di so~tanze 
odorigene, quali idrogeno solforalo (1-hS) e mercaptani. 
Attraverso, poi, gli approfondimenti di un apposito tavolo tecnico istituito dal Prefetto di Siracusa e 
coordinato dalla Struuura Territoriale ARPA di Siracusa, nonché in esito alle ispezioni previste dai 
piani dì monitoraggio c controllo. sono sta1c fonnu!ate alcune osservazioni che hanno condotto alla 
richiesta al MATTM di rie~ame di alcune AIA in riferimento agli impianti Claus, ed alla gestione 
degli impianti di hlow down. 
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4. Quadro normativo di riferimento 

Una delle fondamentali criticità nell'ambito del disturbo da molestie olfattive, è dovuto all'assenza 
di regolamentazione legislativa nazionale e regionale in materia. La nonnativa sulla qualità dell'aria 
ha inf.llli individuato per alcuni inquinanti atmosferici valori limite di concentrazione in atmosfera e 
valori obieuìvo ben precisi. ma la legislazione nazionale italiana non ha delinilo norme specifiche e 
valori di riferimento in materia di emissioni di odori. Ad oggi. le emissioni odorigcne, intese come 
miscele gassose atte a provocare molestie olfattive, non sono sottoposte al rispetto di alcun valore 
limite nella nos11a Regione. 
Nello specifico, in Sicilia il problema della regolamentazione delle emissioni odorigene era stato 
affrontato con Decreto Assessoriale 154/GAB del 2008 "Linee Guida per il contrasto del fenomeno 
delle emissioni di sostanze odorigene nell'ambito della lotta all'inquinamento atmosferico", che 
però forniva soltanto alcune raccomanda:zioni di carattere generale. Per completezza di trattazione, 
con riferimento a specifica sorgente di odori molesti, sì osserva che il probl~ma de,;li odori generati 
negli impianti di compostaggio era stato preso in esame già nell'allegalo denominato "[I problema 
degli odori negli impianti di compostaggio: natura, sistemi di trattamento, metodi di valutazione" 
delle "Lince Guida per la progettazione, la costruzione e la gestione degli impianti dì 
compostaggio" (Regione Siciliana Presidenza Commissario delegato per l'emergenza rifiuti e !a 
tutela delle acque · O.P.C.M. n° 2983 del 31 maggio 1999). Per quanto concerne la 
regolamentazione delle emissioni di COV. invece, sì fa riferimento all'articolo 12 del O.A. 
175/GAB del 9 Agosto 2007 con il quale vengono regolamentate da parte dell'Assessorato 
Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana le emissioni di composti organici volatili. Inoltre, 
dccrc1i AIA di competenza Ministeriale prevedono, a carico delle aziende, l'implementazione di 
protocolli LDAR (Leak Detection and Repair) per il controllo delle emissioni diffuse. ma con tempi 
molto lunghi. In realtà si osserva la mancanza di precisi limiti alle emissioni odorigene imposti dalla 
normativa nazionale del seltore, ed in tal sern;o potrebbe essere utile dotarsi di un riferimento 
norma1ivo regionale. 
Con riferimento alla nonna!iva nazionale e comunitaria, da un punto di vista strettamente tecnico, 
non sempre l'odore (anche se sgradevole) è anche causa di inquinamento atmosferico: ciò dipende 
dalle sostanze/composti che caratterizzano l'emissione odorigena, ovvero che la compongono 
chimicamente. 
Nell'ordinamento legislativo nazionale e comunitario. infatti, il concetto di inquinamento 
atmosferico ìllecito è, di norma, indissolubilmcn1c legato alla sua lcsivi1à effettiva (danno) o molto 
probabile (pericolo) e necessita di una espressa previsione nonnativa statale e/o comunitaria. 
Il D.Lgs. 152 all'art.268 definisce l'inquinamen10 atmosferico: "ogni modificazione dell'aria 
atmosferica, dovuta alla introdu:,,ione nella stessa di una o più sostanze o più sostanze in quantità e 
con caratteristiche tali da ledere o da costi1uire un pericolo per la salme umana o per la qualità 
dell'ambiente oppure da ledere i beni materiali o compromettere gl i usi legittimi dell'ambiente". 
La definizione attuale, dunque, riprende quella previgente (DPR 203/ I 988), continuando a 
condizionare la rilevanza giuridica dell'inquinamento dell'aria ambiente alla verifica che il 
quantitativo e la tipologia delle sostan1.e inquinanti emesse siano tali da essere lesive o pericolose 
per la salute umana. per la qualità dell'ambiente, per i beni materiali e per gli usi legittimi 
dell'ambiente stesso. Per quanto sopra, il presupposto per la contestazione dell'illecito inquinamento 
atmosferico è la sua lesività effettiva (danno) o molto probabile (pericolo). li limite tra 
"inquinamento illecito" ed "inquinamento lecito" viene stabilito dalla legge, nazionale e 
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comunitaria, mediante l'ìndividua7.ione delle sostaMe nocive e dei relativi valori limite, cui ci si 
potrebbe riferire come valori dell'inquinamento consentilo. 
Secondo la nonnativa ambientale. l'odore può considerarsi fonte dì inquinamento atmosferico non 
dì per sé stesso in quanto sgradevole, ma perché i componenti chimici dell'enùssione gassosa, di cui 
l'odore è indice rivelatore, rientrano tra quelli nonnati a livello nazionale e comunitario come lesivi 
e/o pericolosi per la salute umana o per l'ambiente e penanto sottoposti al rispetto di precisi valori 
limite. 
Come è facile intendere, sebbene presente nei principi, l'alterazione delle nonnali condizioni di 
salubrità dell'aria provocata da emissioni odorigene non ha avuto, purtroppo. una coerente 
attenzione da parte del legislatore. 
Le limitazioni introdolte attraverso il Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. alle emissioni contenenti sostanze 
organiche volatili, suddivise ìn classi, non tengono conto delle caratteristiche odorigene, ma 
utiliu.ano il criterio di pericolosità basato sul profilo tossicologico. Un esempio per tutti può essere 
fornito dallo ''Stirene", che è causa dì molestie olfattive in molti contesti abitati. e può essere 
emesso fino a concentrazioni di 150 mg/Nmc secondo quanto previsto dal Dlgs 152/2006 (classe lii 
Tabella D parte II dell'allegalo I alla parte V), nonostante la soglia olfattiva sia di circa 1000 volte 
inferiore. 
Per i motivi sopra esposti, la problematica delle molestie olfattive è una delle più delicate nella 
panoramica della normativa ambientale, dal momento che sì pone esattamente tra i confirù oggettivi 
offerti dalla nonnativa e quelli, invece, soggettivi fucenti capo ad ognuno dei cittadini. quantomeno 
allorquando ci si trovi, per l'appunto, molestati "olfattivamente". 
Per inquadr.ire il fenomeno ed i mezzi per contrastarlo, sì ricorda che l'art. 674 c.p. purùscc il "getto 
pericoloso di cose" e tra queste "cose" sono ricomprese - per espressa indicazione della stessa 
norma - anche le "enùssioni di gas, di vapori o di fumo". 
Queste emissioni, sempre secondo la nonna penale, sono in grado di portnre alla punizione (arresto 
fino a un mese o ammenda fino a 206 euro) del loro autore se si rivelano in grado dì "offendere o 
imbrattlll'e o molestare" le persone. 
Dopo la nonna del codice penale (risalente al 1931) è stata la volta di quella del Codice Civile 
(1942) contenuta nell'art. 844 (Immissioni) la quale, posta tra le nonne a difesa della proprietà 
privata consentiva (e consente tuttora) ad ogni proprietario di produrre fumi, calori, esalazioni, 
rumori, scuotimenti e simili propagazioni. a patto però di non superare "la nonnale tollerabilità", da 
considerare onche con riguardo al!o stato dei luoghi. 
Da un lato è presente, quindi, una norma (civilistica) che consente certe azioni a casa propria, 
purché con una certa attenzione al mondo circostante; dall'altro lato, c'è un'altra norma (penale) 
che punisce quelle stesse azioni se recano danno ad altri. 
Dalla complessità dell'argomento è facile intuire come gli orientamenti giurisprudenziali siano a 
volte contrastami. Un esempio in tal senso è fomite dalla Cassazione SEZ. [I Penale che con 
sentcnza·del 26·settembre--:2012n:-37037;seb6ene l'orainamento non preveda specifici valori-limite 
per le immissiorù olfattive. le quali non rientra.no nell'ambito della disciplina dell'inquinamento 
atmosferico, ha stabilito come il reato di cui all'art. 674 cod. pen. sia configurabile anche nel caso in 
cui tali immissioni provengano da un impianto munito di autorizzazione per le emissioni in 
atmosfera. essendo sufficiente il superamento del limite della normale tollerabilità ex art. 844 cod. 
civ.: lìmite che funge da criterio dì legittimità delle emissioni ai sensi della seconda parte dello 
stesso art. 674 cod. pen. 
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La necessità di individuare l'effettiva portata della seconda parte dell'art. 674 cod. pen. ha però 
detenninato l'individuazione di soluzioni interpretative non sempre unifonni da parte della 
giurisprudenza di legittimità. 

S. L'odore e suoi metodi di misura 

L'odore è causato da uno o più composti chinùci volatilizzali, che gli esseri umani, anche a basse 
concentrazioni, percepiscono lramite il senso dell'olfatto. Gli odori vengono comunemente chiamati 
profumi quando ci si riferisce a odori piacevoli. Irivece. cauivo odore e puzza vengono utilizzati per 
indicare una sensazione di odore sgradevole. Poiché l'odore è causato dalle molecole odor-.mti 
dissolte in aria, esso può essere considerato come una sorto di senso chimico, in qunnto utilizza 
come trasmettitori di informazione le specifiche sostanze chimiche. 
L'odore è una percezione complessa da comprendere. non tanto per la moltitudine di sostanze 
potenzialmente odorigene, ma soprattutto poiché la potenzialità osmogena (la capacità di essere 
percepita dal nostro sistema olfattivo) di un composto dipende da aspclli diversi che sono sia 
oggettivi propri della sostanza (volatilità, idrosolubilità, etc). sia soggettivi (fisiologico e 
psicologico dell'osservatore) che ambientali (temperatura, pressione, umidità relativa dell'aria. 
velocità e direzione dei venti). Ne dì.~cendc che una sostanza osmogcna, a distanza dalla sorgente, 
viene avvenita in maniera diversa dalle persone presenti, con conseguenze ben immaginabili. Vi 
sono, infalli, diverse comunità che lollano dli anni contro gli odori ambientali prodotti da specifici 
impianti. Chi si trova in tale situazione, è esposto ad uno "stress" vero e proprio, che, a lungo 
andare. pona ad un peggioramento della qualità della vita. 
Ma vi è di più: poiché non è possibile per le persone molestate olfallivamentc, ignorare la 
percezione dell'odore che sentono istantaneamente, queste ultime avvenono in molti casi una sona 
di deprivazione della propria libenà personale. e sono pervase da sensazioni quali faMidio, 
intolleranza ed irritazione. Ma non si osservano solo sintomi di tipo pscico-somalico: esistono, 
infatti , delle patologie associate ben descritte. quali nausea. alterazione del sonno, attacchi di asma 
pìì1 frequenti nelle persone che ne soffrono, dolori articolari, per citare quelle più frequenti, come sì 
evince da diversi lavori scientifici pubblicati sul tema. Gli odori ambientali, quindi, non sono solo 
allarmi di un potenziale effetto sulla salute pubblica, ma possono essere di per se stessi la causa 
diretta di alcuni sintomi nelle persone esposte. Mentre nella popolazione generale si osservano 
nausea, senso di irritazione, alterazioni del sonno. etc ... , in soggetti particolari, come in chi soffre d i 
asma o di altre patologie polmonari, o in persone che soffrono di depressione o di ipersensibilità. gli 
effetti possono essere più gravi. In generale, però, gli effetti che le persone subiscono sono 
reversibili. Quando l'odore passa, cessano i sintomi, ma questa circostanza non è certo di aiuto nei 
casi in cui non siamo noi a dominare !a fonte dcli' odore. 
Come già visto sopra. in halia non esistono al momento nonnative specifiche per tutelare le persone 
esposte. Ci si rifà in genere a delle norme generiche sulla riduzione delle emissioni in atmosfera 
(degli inquinanti in genere), alla localizzazione degli impianti che fanno capo alle leggi sanitarie. 
alla prevenzione dell' inquinamento attraverso prescrizioni relative alle migliori tecnologie 
disponibili di contenimento e di abbattimento delle emissioni. In alcuni paesi esteri, esistono delle 
linee guida ben definite che permeltono innanzitutto di prevenire il fenomeno, con degli studi che 
prevedono quello che sarà l'inquinamento olfattivo in una certa area a rischio di molestie. Esistono 
poi delle linee guida che descrivono i metodi dì misura dell'inquinamento olfattivo e della molestia. 
Strumenti abbastanza standardizzati, e comunque acceuaci, che vengono poi eventualmente 
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utili:a.ati anche in giudizio per tutelare i cittadini. Combattere l'inquinamento olfattivo in Italia è un 
problema di difficilissima soluzione. La nonnativa italiana, non tutela in maniera clùara il citrudino, 
per cui è poco quello che si può fare. Normalmente le emissioni delle imprese "colpevoli" di fare 
odori sono entro i limiti per i quali esse sono autorizzate e le autorità competenti (le ARPA/ APPA ad 
esempio) non hanno margini di intervento. Inoltre misurare l'odore ambientale è molto difficile, 
complesso e costoso e viene fatto quasi esclusivamente da ricercatori. 
Nel caso di esposizione nd odori ambientali ripetuti nel tempo, quando questi provocano realmente 
dei fastidi, e quando il dialogo non porla a nessun risultato, i cittadini hanno diriuo ad essere 
tutelati. Anche se il reato di emissione di molestie olfattive non è specificatamente contemplato 
dalle nostre leggi, bisogna ricordare che queste ultime tutelano la salute delle persone. Non è 
accettabile provocare molestia. E la molestia avviene, tecnicamente, quando l'odore viene percepito 
oltre un certo limite, (che si potrebbe far coincidere di fallo in mancanza di valori specifici con la 
"normale tollerabilità") da una moltitudine di soggeui. In tal senso si ritiene di fondamentale 
importanza che la Regione Siciliana si doti di uno strumento in grado di quantificare il disturbo 
olfattivo secondo standard internazionali ben definiti e fruibili da tempo. 

La misura della conccn1ra2.ione di un odore può essere effenuata mediante: 

I) detemùnazionì di tipo analitico, attraverso l'impiego della spettrometria di massa o 
l'individuazione di sostanze indicatrici; il metodo tuttavia non quantifica quelle molecole 
cara1terizzate da una soglia olfattiva molto bassa per le quali l'odore viene bene percepito anche a 
concen1razioni in aria al di sotto del limite di rilevabilità strumentale; 
2) sistemi olfauivi artificiali (naso elettronico), basati sull'interazione tra appositi sensori e !e 
molecole volatili; lo strumento cerca di ricalcare il sistema olfattivo umano, riconoscendo odori per 
i quali è stato tarato al riconoscimento; 
3) olfattometria dinamica: sì basa sulla percezione olfattiva di un gruppo di persone (pane! test) che 
valutano gli odori loro presentati. 

L'ol fottomelria dinamica utilizza una metodologia di esecuzione delle analisi ed interpretazione dei 
risultati standardizzata, già in uso in Gennania dagli anni 90 e si basa sulla norma europea EN 
13725:2003, riconosciuta dalla Commissione Europea come il metodo ufficiale per la 
determinazione della concentrazione di odore in campioni gassosi. Si tratta di una metodica di tipo 
sen~oriale che valuta l'effetto della miscela odorosa utilizzando il naso umano come sensore e si 
basa sull'impiego di un gruppo di persone, opportunamente selezionate e addesuate (definite 
rinoanalisti), che prende il nome di "pane!" (in inglese ha il significato di "commissione"), secondo 
le prescrizioni della nonna recepita in (talia come UNI EN 13725:2004. 
l metodo è basato sull'identìfica:zione, da parte del "pane!", della soglia di rivelazione olfattiva del 
campione, ossia del confine al quale ilc ampione, èlopo essere stato diluito, 1ende ad essere percepi10 
dal 50% degli esaminatori che partecipano alla misurazione. Per far sì che un campione odorigeno 
raggiunga questa soglia si utilizza uno strumento, detto "olfattometro", che è in grado di diluire il 
campione di gas odorigeno con aria "neutra", ossia aria priva dì odore, secondo precisi rapporti. 
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llfustra;Jone I: Olfattomelm ad 8 postazioni 

Durante una mi~urazione, il campione oùorigcno è presentato al gruppo di prova secondo una .serie 
di diluizioni decrescenti: ciascun esaminntore deve segnalare. mediante la pressione dì un pulsante, 
quando percepisce un odore e quando non ne percepisce alcuno. Le risposte del gruppo di prova 
sono registrate cd elaborate. U risultato della prova olfattometrica di un campione è il suo valore dì 
concentrazione di odore, espresso in unità odorimctrichc europee per metro cubo di aria (ouE/m3). 
che esprime quanto il campione odorigeno deve e.ssere diluito affinché raggiunga la sua soglia di 
rivelazione olfattiva. L'unità odorimetrica (o olfottome1rica) è per definizione la concentrazione di 
odore alla soglia di percezione. L'unità odorimetrica (l O.U.I m3) è definita come "la quantità di 
odorante che dispersa in I metro cubo <li aria neutra causa una sensnzione di odore" ed è 
considerata come unità di misura della concentrazione di odore. 

6. Installazione centr.iline di (arnpionamcnto per gli odori - coinvolgimento della popolazione 
residente 

Con il presente progetto ARPA Sìcilin intende dotare la Regione Siciliana di un sistema per la 
gestione informatizzata delle segnalazioni telefoniche sul territorio, che consenta in presenza di 
opportuni condizioni di attivare il prelievo automatico di campioni di aria, opportunamente 
posizionati secondo criteri e modalità indicati dalla Strutture Territoriale ARPA Provinciale di 
Siracusa, che verranno poi analizzati in un labor.11orio per l'olfauomctria dinamica. 
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I campionatori, installati nei siti più idonei a fotografare l'emissione odorigena {di seguilo è 
riportata graficamente un'ipotesi di ubicazione in funzione dell' AERCA di interesse) l'ubicazione e 
fornire elemenli utili nell'indagine sulla fonte del disrurbo, verranno attivati t.ramite un sistema di 
comunicazione/ricezione telefonica del disagio olfattivo avvertito dai cittadini attraverso cui sarà 
possibile regis1rare la percezione dei recettori sensibili e rendere il monitornggio più tempestivo. 
Tale sistema, sostituisce il più antiquato e lento questionario cartaceo nel quale vengono ~egnati 
tutti gli eventi odori geni percepiti e consente di attivare "in tempo reale" mediante SMS i sistemi di 
campionamento opportunamente posizionati sul tenitorio. Le comunicazioni dei cìuadinì verranno 
gestite da un centro regionale di controllo (od in alternativa da tre centri provinciali) dotati della 
necessaria attrezzatura hardware e software in grado di decidere automaticnmenle ( o se del caso con 
intervento dell'operatore) l'attivazione dei campionatori. 
Tale sistema con una semplice comunicazione/1elefonata dei "recettori sensibili" (vengono cosl 
definiti coloro che si rendono volontariamente disponibili e possono essere: interlocutori del 
territorio, gruppi organizzati, associazioni, che nel tempo si erano già fatti ponavoce del problema e 
avevano fatto segnalazioni) ad un centralino pennellerà contemporaneamente di registrare le 
segnalazioni dei disagi, le loro intensità (compresa in una ceri.a scala di valori e comunicata tramite 
il tastierino celefonico) e l'invio ad un elaboratore elettro!Ùco che gestisce la creazione di una 
mappa degli odori e se necessario attiva il campionamento. 
Da una pane sarà garantito al ciltadino di poter esprimere il proprio disagio in maniera semplice ed 
immediata, e, contestualmen1e, dall'altra ARPA Sicilia avrà a disposizione la digitalizzazione delle 
segnalazioni di disturbo, strumento utile per lo studio degli scenari emissivi che permetterà di agire 
con maggiore tempestività ed incisività, al fine di poter meglio individuare le cause delle molestie 
olfattive e poler, quindi, prevenire possibili ripetizioni degli episodi di molestia. 
Il progetto passerà attraverso una prima fase di individuazione dì recettori sensibili, loro 
georeferenziazione e codifica (di norma coloro che si rendono disponibili sono dei volomari, ad es. 
interlocutori del territorio, gruppi organizzati, associazioni, che nel tempo si erano già fatti 
portavoce del problema e avevano fauo segnalazioni), cui seguirà una seconda fase di assegnazione 
dei numeri telefonici da comporre e risponditore automatico: il numero di linee disponibili dovrà 
essere !aie da garantire che ciascuno possa chiamare senza rischiare di trovare la linea occupata. 
Tramite un opponuno silo web sarà poi possibile visualizzare dal cenlro di controllo trami1e pagina 
html per ciascun recettore il numero di segnalazioni, i numeri identificativi di intensità dell'odore, la 
rosa dei venti (che consente di effettuare una prima validazione del dato), cd effellunre elaborazioni 
statistiche con la creazione di opportuni indicatori come ad es. il numero di ore effeuive del 
dismrbo per mese e per anno, il numero di segnalazioni per recettore. il numero di ore sollovento, 
etc.. Superato un numero prefissato di chiamate in un arco temporale definito, per ciascuna area di 
interesse sarà possibile attivare in automatico via sms un sis!ema di campionamento (pompa a 
depressione), precedentemente posizionato in un apposito sito, in grado di prelevare campioni di 

- aria da·analizzare·secondo·i tempi·previsti-dallaNorrna Om ErfT372S-(entro 3·0 ore). In tal mod_o ___ _ 
sarà possibile misurare l'intensità dell'evento odorigeno e valularne l'impatto sul territorio. 
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Figura N. 5 - Ubicazione delle ccmrnlinc di campionamcnlo per gli odori ncll'AERCA provincia di 
Siracusa. 
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DIAGRAMMA Dr FLUSSO DEL SISTEMA Dl MONITORAGGIO DEGU ODORI 

D 

D 
Regis1rozione nel 

database 

Visualizzaiione 
su p.igina web e::) 

q~ 
~ SMS al sistema 

L___~~ ~----' 1~---'I di 

.___ c11mpionamento 

7. Stima dei costi 

D 
Analisi dei 
campioni 

D 

Per l'AERCA della provincia di Siracusa, si considera un sistema di ricezione in automatico delle 
segnalazioni delle molestie olfattive da parte della popolazione residente, che dopo essersi registrata 
con un proprio codice identificativo può comunicare il grado del disagio avvertito secondo una 
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prefissata scala di valori ed un certo numero di sistemi di campionamento che sono demandati a 
raccogliere campioni d'aria in dipendenza delle segnalazioni pervenute dai cittadirù, e su questi 
campioni verranno effettuate le relmive analisi olfatlometriehe secondo la Nonna UNI EN 
13725:2004. Tali analisi verranno effettuate mediante apposita convenzione da stipulare con un 
laboratorio di riferimento nazionale (sia mediante olfallometria dinamica che analisi quali­
quantitativa). E' prevista, inoltre, attività formativa che verrà svolta in convenzione con ARPA 
Puglia, data l'esperienza maturala nel campo e l'adozione già di un simile sistema di monitoraggio 
degli odori. Infine, è necessario dotarsi di un centro di controllo regionale che dovrà essere 
anrezzati con l'hardware ed il software necessario. 
Nella seguente tabella ~i ripol1a il quadro economico dei costi con il dettaglio dei sistemi di 
campionamento previsti per l'AERCA provincia dì Siracusa. 
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7.1 QUADRO ECONOMICO ACQUISIZIONE BENI, SERVIZI E PERSONALE 

Descrizione Quantità Costo unitario COSTO IVA 
ESCLUSA<€) 

Sistemi di campionamento 
l-\ERCA provincia di 13 12000 1560()! 
<:iracusa 
Si~temi di comunicazione 
MRCA provincia di I 50000 50.000,0 
Siracusa 
• rasporto Campioru ed -
analisi AERCA provincia 2470 
di Siracusa " 

i:om1azione - . • 201'1 
Hardware e Software ~ 

-entri dì controllo e 
1000 

Co~to totale (IVA ESCLUSA) 
"uro 240711 

Somme per l'acquisizione del persQnnle 

Descrizione Quamità Costo per 1 mensilità (€) COSTO per 12 
mesi(€\ 

Unità di personale tecnico 
aureato AERCA provincia I 2826.72 3412: 
:li Siracusa 
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7.2 Calcolo sonm111rio della spesa e quadro economico del progetto 

N" Descrizione Intervento Pr<.>Stazlonl nggluntlve COSTO 

Per fn[!JilM[e a ba.<e dì SRQWIO 

mporto base d'asta per la fomìturJ d Addestramento 
I 

a 
llll'utili:ao, contratti di 214.000,00 k1rumemazione cd apparecchiature ncce~sarie 

manutenzione 

2 
mporto oneri complessivi direni della sicurczz, 

1.000.00 
1011 so··eui a ribasso IDUVRI e nuota lnvori) 

A Totp!c valo1': dell'appalto llS,000,00 

Somme ecr 1'acgui:11;i1.joat ~~] 12Sit~oDi1~ 

!Oneri complessivi per l'acqulslzlone di uni 

Il 
unità di personale da ussegnore nlla Strutturo 

34,l22,00• n,rrltorialc ARPA prnvincio di Sirncusa per 1: 
mc,çj 

Somme i2er la fotmozìonc del ~~onale 

e ~:cri complessivi per la formnzlonè de 
2.000,0~ rsonalc 

Somme a di~nosì7cione <lcWAmminì~trationc 

3 ~ubblicirà 2.000.00 

4 Contributo da versare all'ANAC•• 125,00 

s Spc.'\C per commissioni giudicatrici 4.000.00 

6 Spc!i< lccn.ichc (mossimo 2%) 3.000.00 

7 mporio rela1ivo al trasporto dei cnmpioni 10.400.00 

8 mpono rela1ivo all'analisi dei campioni 14.300.00 

9 mprevisti (massimo 5%} 4.000.00 

IO 
.V.A. 22% (calcolata sulla somma delle voci A (Totale valore deU'appalto}. 

SS.154.00 • 5. 7, 8 e 9 (in,nrevisti' 

D 
,otal• somme a dispnoizinne d~II' Amministrazione 

92.979,00 voci da 3 a IO\ 

E ALEGENE~LE I (344.101,00 

•importi comprensivi dc&li oneri rines.<i a corko delle onunlnlslrazlonl e dell'IRAP e con esclusione degli -0neri 
rclotivi ai rinnovi contl'lltluali ed escluso Il costo presunto di limburso delle missioni; 
••Importo ollcnuto dividendo per 3 la quoti, "Entità di contrihuzione" stazioni nppallantl dovuta oll'ANAC 
sNondo quanto previsto all'Art. 3 dello proprio Dellhern numero 1377 del 21 dìc~mbre 2016 (AUuozione dell'art. 
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!, commi 65 e 67, dello legge 23 dlcembr« 200S, n. 266, per l'unno 2017) in rclazlone all'Importo complessivo del 
Ire progetti per le tre AERCA siciliunc a bnse dl gnrn (importo compre.so fra (500,000 cd€' l.-000.000). 
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